COMUNE DI SESTO CALENDE

PROVINCIA DI VARESE

SETTORE SERVIZI EDUCATIVI E SOCIO-CULTURALI

MODALITA’ ORGANIZZATIVE ED ATTUATIVE DEL SERVIZIO

MENSA SCUOLE DELL’OBBLIGO

· Approvato con deliberazione della Giunta Municipale n. 5/2004

· Riferimento alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 dell’11.02.2002
      PUNTO 1

Oggetto.

Il servizio mensa per le scuole dell’obbligo, elementari e medie inferiori, è attuato nei giorni in cui, in base all’autonoma programmazione delle singole scuole,  sono previsti rientri scolastici pomeridiani. Non disponendo i singoli plessi di centri cottura, il servizio è affidato dal Comune di Sesto Calende ad impresa commerciale, sulla base di uno specifico capitolato d’appalto approvato con separato atto. Il capitolato d’appalto, con il relativo menu, è stato concordato con i competenti servizi dell’A.S.L. territoriale ed il servizio prevede la fornitura di pasti trasportati.

PUNTO 2

Destinatari del servizio.

Il servizio è organizzato per tutti i minori che frequentano le scuole elementari e media statali sestesi ed è utilizzabile anche dagli insegnanti in servizio per garantire l’assistenza ai bambini durante l’orario del pranzo, dal personale non educativo che opera nel plesso di riferimento ed, eventualmente, da disabili esterni alla scuola  per i quali venisse ravvisata l’opportunità di inserimento e di coinvolgimento operativo. 

In presenza di straordinarie necessità e nel caso di compatibilità con le diverse esigenze organizzative derivanti, il servizio può essere esteso con pasti trasportati a persone individuate dall’assessorato alle politiche sociali per le quali si rendesse necessaria la fornitura di pasti a domicilio.

PUNTO 3

Organizzazione del servizio.

Il Comune di Sesto Calende, tramite l’Assessorato alla Pubblica Istruzione, cura l’organizzazione del servizio affidandone la gestione alla ditta a cui verrà aggiudicato, a seguito di gara pubblica in cui viene considerata l’offerta economicamente più vantaggiosa.

 L’attuazione del servizio prevede la fornitura dei pasti - con l’acquisto delle derrate, la preparazione del cibo nei propri centri di cottura, il trasporto in contenitori plurirazione -, l’apparecchiatura dei tavoli nei refettori scolastici dei singoli plessi, il ricevimento dei pasti, lo scodellamento e la distribuzione dei pasti in piatti a perdere, la pulizia ed il riordino di tavoli, stoviglie ed attrezzature, la gestione dei rifiuti.

PUNTO 4

Modalità di compartecipazione alle spese da parte degli utenti.

L’utilizzo del servizio mensa delle scuole dell’obbligo comporta il pagamento di un buono pasto giornaliero di importo fisso; il buono deve essere consegnato  a scuola alla mattina, in modo da consentire il calcolo delle presenze. Il pagamento preventivo dei buoni pasti, con il ritiro del blocchetto di dieci buoni,  può avvenire in biblioteca comunale o presso l’ufficio ragioneria in orari che verranno segnalati alle famiglie.

L’importo del buono pasto, sia per le elementari che per le medie, è fissato in €. 3,90 e  copre parzialmente gli oneri che gravano sul comune per l’attuazione del servizio derivanti sia dal contratto con la ditta appaltatrice che dall’impiego del proprio personale incaricato dell’organizzazione e del controllo. 

Punto 5

Agevolazioni tariffarie.

Per i soli residenti a Sesto Calende, verrà concessa una riduzione del buono pasto tenendo conto della  Condizione Economica Equivalente Effettiva (C.E.E.E.) del nucleo familiare del richiedente, che è data dalla somma dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente(I.S.E.E.), di cui al regolamento I.S.E.E. approvato dal C.C. con atto n. 5 dell’11.02.2002, e dalla Disponibilità Economica Equivalente Aggiuntiva (D.E.E.A.).

La D.E.E.A. è data dal rapporto tra la Disponibilità Economica Aggiuntiva (D.E.A.) e la scala di equivalenza di cui all’art. 9 del succitato regolamento per la determinazione dell’I.S.E.E.

La D.E.A. è data dalla somma (K) di tutti gli eventuali contributi ed indennità di qualsiasi tipo percepiti dal nucleo del richiedente (e non calcolati ai fini I.S.E.E.) e di ulteriori proventi (U) di qualsiasi natura, anch’essi non considerati in sede di calcolo dell’I.S.E.E.

La riduzione sarà concessa solo per una C.E.E.E. < €. 4.500 ed in questo caso l’importo del buono pasto è fissato in €. 2,00. 

PUNTO 6

Controllo del servizio.

L’attività di vigilanza sarà svolta dal competente servizio di Igiene Pubblica dell’Azienda Sanitaria Locale sia nel centro cottura della ditta appaltatrice che nei refettori scolastici. Inoltre, il Comune potrà provvedere con propri dipendenti, anche con presenze giornaliere sin dal momento del ricevimento dei pasti nei plessi, al controllo quotidiano del servizio per verificarne la rispondenza al capitolato d’appalto,  per valutare le qualità organolettiche dei cibi proposti, per accertare che le norme igienico-sanitarie siano scrupolosamente osservate dal personale dell’impresa a cui è stato aggiudicato l’appalto. Per lo svolgimento di tali mansioni, per le quali non sono previste in pianta organica specifiche figure professionali, oltre del responsabile del settore il Comune si avvarrà delle prestazioni di dipendenti, regolarmente in possesso di libretto sanitario, che garantiranno la propria disponibilità anche se in assenza dell’attribuzione di incarichi di categoria superiore e con il  solo riconoscimento delle ore di lavoro aggiuntivo. Per l’espletamento delle proprie specifiche mansioni il personale comunale incaricato della sorveglianza sull’andamento del servizio è autorizzato ad assaggiare e/o consumare il pasto senza la corresponsione della quota stabilita per l’acquisto del buono.

Punto 7

Rapporti con la commissione mensa comunale.

Il personale del Comune, incaricato del controllo del servizio mensa, può essere chiamato dalla Commissione mensa comunale per relazionare sull’andamento del servizio ed in modo che possa esprimere le proprie valutazioni e considerazioni in merito alle eventuali modifiche da apportare al servizio stesso. I componenti la commissione mensa, in presenza di specifica autorizzazione da parte dei dirigenti scolastici delle scuole dell’obbligo in cui viene attuato il servizio mensa, possono effettuare direttamente nei refettori eventuali controlli sul servizio di refezione scolastica. 

Punto 8

Menu differenziati

Il servizio di refezione dovrà essere garantito, su richiesta dei genitori, ai minori portatori di patologie con definito vincolo dietetico, fornendo menu differenziati che tengano conto delle indicazioni fornite sia da medici specialisti che dal competente servizio igiene degli alimenti e della nutrizione.

Parimenti, su motivata richiesta, dovrà essere assicurata anche l’erogazione di diete speciali a carattere etico-religioso (vegetariana, islamica…), al fine di evitare, per i minori, qualunque tipo di discriminazione.

Punto 9

Norme transitorie

Le presenti modalità attuative ed organizzative sono adottate in via provvisoria ed in sede di prima applicazione e potranno essere riviste, nel caso,  dopo un primo periodo di sperimentazione che si concluderà con l’inizio delle vacanze natalizie 2002. 

